
De Rossi, che non è certo una eroina, ma 

che vidde eternato il suo nome pel famoso 

mortajo gettato sul portainsegna montato a 

cavallo il giorno della congiura di Bajamonte 

Tiepolo, fatto per cui la De Rossi e i suoi 

discendenti vennero provvisionati dalla Re­

pubblica ?

Vi dovrò dire della leggenda della infe­

lice Desdemona moglie al capitano Moro in 

Cipro, narrata da Cinzio Giraldi nella novella 

settima della decade terza, e con qualche 

variante specialmente sulla sua morte, im­

mortalata dal Skakspeare^

Piuttosto ben più a ragione svolgeremo 

la pagina epica, col nome di Anna Erizzo, 

che dopo la presa di Negroponte, e dopo 

l’ atroce supplizio del padre, resistette alle 

blandizie ed alle promesse di Maometto 11°, 

preferendo la morte al disonore. Alcuni vo­

gliono che questo fatto non sia che una 

tradizione, eppure esso è attestato da Giovanni 

Sagredo nelle sue memorie dei Monarchi 

ottomani.

Giovanni Sagredo, fu uomo eminente, 

che arrivò perfino ad esser eletto doge, ma 

che dovette con esempio nuovissimo, non 

toccare il principato, perchè gli intrighi dei


